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Area Servizi alla Persona I Servizio Servizi Sociali 

via Guido da Castello, n 13 - 42121 Reggio Emilia tel. + 39 0522 456962 - fax + 39 0522 456751

Oggetto: Rendiconto destinazione 5 per mille IRPEF  – Relazione illustrativa

     

La somma di € 38.277,90  trasferita nel 2023 e derivante dalla destinazione al Comune di Reggio 
Emilia del 5‰ IRPEF, è stata destinata a parziale copertura dei sussidi economici erogati a persone 
e famiglie in condizione di bisogno, in particolare nell'Area di intervento Famiglie e minori.

Nel 2023 per gli interventi di sostegno economico in argomento l’Amministrazione ha stanziato fondi 
propri per   €  91.227,57  e utilizzato fondi regionali per € 110.491,89. Complessivamente la somma 
è di € 201.719,46 e il 71%  delle somme autorizzate hanno riguardato l'Area Famiglie e minori. 

Gli  interventi  economici  in  argomento  vengono  attivati  a  sostegno  di  percorsi  finalizzati  al 
perseguimento di specifici obiettivi identificati nel progetto assistenziale complessivo (problematiche 
e  risorse)  come  tappe  significative  di  un  percorso  evolutivo  teso  al  raggiungimento  o  al 
potenziamento di una reale autonomia.

In applicazione delle Linee Guida e piste di  lavoro per nuclei  familiari  che evidenziano fragilità 
economiche, approvate con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2009/248 del 1/09/2009 e della 
successiva  Direttiva  applicativa  n.  P.S.  SC/771/2015  del  29/06/2015  gli  interventi  economici 
vengono di norma realizzati nei seguenti ambiti di intervento:

a) supporto all’integrazione reddito:

 interventi di prima necessità/accesso a misure mirate a ridurre il disagio economico

 orientamento al lavoro, alla formazione professionale;

 informazioni sulle opportunità di abbattimento oneri casa/scuola/figli;

b) supporto in ambito educativo/socializzazione;

c) supporto all’integrazione sociale/culturale.

I sussidi economici, pur nella varietà delle condizioni soggettive e delle casistiche di bisogno ai quali  
occorre far fronte, si concretizzano in interventi a favore di cittadini in condizioni di bisogno residenti 
nel  Comune  di  Reggio  Emilia  e/o  domiciliati  nei  casi  previsti  dalle  norme  vigenti,  e  sono 
prioritariamente rivolti a:

◦ nuclei monoparentali, tendenzialmente più fragili rispetto al nucleo genitoriale completo, che 
non  hanno  reti  parentali  in  grado  di  supportarli  sul  piano  dell’integrazione  economica  e 
gestionale; 

◦ anziani soli privi di reti familiari o con reti familiari non in grado di supportarli, con priorità rivolte 
al conseguimento del minimo garantito;

◦ famiglie monopersonali sulle quali si innesta un dato di malattia invalidante che compromette 
la capacità lavorativa e la sua tenuta nel tempo, con invalidità superiore ai 2/3, senza rete 
parentale o con rete parentale non in grado di farsi carico della condizione;

◦ famiglie dove sono presenti entrambi i genitori, in assenza di rete parentale e sociale, o con 
rete non in grado di supportare, che abbiano al loro interno problematiche di natura sanitaria o 
invalidante che inibiscono l’attivazione di uno dei due coniugi o la possibilità di avere redditi  
integrativi; 

◦ famiglie con caratteristiche differenti da quelle già individuate ma che sono in condizioni nelle 
quali un intervento economico mirato potrebbe ridurre un momento di grave difficoltà al quale 
sono  sottoposte.  In  questo  caso  gli  interventi  economici  non  potranno  avere  carattere  di 
stabilità (in questa casistica rientrano le famiglie colpite dalla crisi economica  per le quali è 
necessario prevenire forme di scivolamento).



A supporto  della  valutazione  per  l'erogazione  dei  contributi,  si  definisce  una  soglia  ISEE  non 
superiore a € 5.700,00 quale fattore non esclusivo e non vincolante per l'ammissione ai medesimi;

Le modalità di erogazione dei contributi economici possono essere differenziate a seconda delle 
condizioni  specifiche  del  nucleo  e  del  contesto  di  riferimento  e  opportunamente  valutate 
dall’Assistente sociale competente, tenendo in particolare conto:

 del grado di autonomia e affidabilità della famiglia nella gestione delle risorse finanziarie;

 della necessità di garantire la corretta finalizzazione dei contributi ed evitare la riproposizione di  
situazioni di bisogno determinate da una cattiva o inadeguata gestione del contributo concesso;

 dell’opportunità di rendere più tempestivo ed efficace l’intervento;

 dell’indisponibilità  di  alcuni  soggetti  fornitori  a  fornire  prestazioni  senza  la  garanzia  di  un 
pagamento certo;

 in conseguenza di ciò i contributi possono essere erogati:

1. direttamente:  erogazione  materiale  di  denaro  al  beneficiario  o  a  persona/Ente  di  fiducia 
individuata/o d’intesa con il Servizio, oppure con pagamento totale o parziale in nome e per 
conto del diretto beneficiario, di canoni, utenze, servizi, prestazioni;

2. indirettamente: attraverso esoneri ed esenzioni 

L'erogazione del  contributo può essere di  natura straordinaria e con durata limitata ad uno/due 
interventi nell'anno oppure continuativa in tal caso con durata massima di 12 mesi e, se prorogato,  
deve essere verificato l'oggettivo permanere della condizione di bisogno.

Reggio Emilia, 11/07/2024

La dirigente del Servizio Sociali
dott.ssa Germana Corradini
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